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Boschi: epicentro noto da subito
Sisma d’Ischia, è giallo sull’errore
Lo scienziato: «Ho ricevuto un rapporto di un ricercatore, era già indicato Casamicciola»
Ma Bianco (Osservatorio Vesuviano): «Non è così, solo il 24 agosto avemmo i dati precisi» 


Enzo Boschi
Contrariamente a quanto 
era stato detto, la rete
di monitoraggio ha 
funzionato benissimo
già dal 21 agosto, perché 
si è parlato di 
localizzazione in mare?

Hanno detto

Francesca Bianco
Non so cosa abbiano 
mandato a Boschi, so
di certo che le notizie 
più precise sull’epicentro
le abbiamo ricavate
solo a partire dal 24
non certo prima

NAPOLI La notte del terremoto del 21
agosto 2017 a Ischia, «all’Osserva-
torio Vesuviano erano già stati cal-
colati con precisione i parametri
del terremoto, cioè si sapeva con
certezza che la scossa si era verifi-
cata immediatamente sotto Casa-
micciola a una profondità focale
molto bassa. Ma di questo verrà da-
ta notizia solo il 25 agosto su solle-
citazione della Protezione Civile».

La clamorosa tesi, che trasforma
la vicenda in un giallo, è sostenuta
da Enzo Boschi, vulcanologo di fa-
ma internazionale ed ex presiden-
te dell’Istituto nazionale di geofisi-
ca e vulcanologia, che ha scritto a
riguardo un articolo sulla rivista
web «Il Foglietto». Boschi rivela in-
fatti: «Un paio di giorni fa, ho rice-
vuto un rapporto sul terremoto di
Casamicciola del 21 agosto 2017
scritto da un ricercatore dell’Osser-
vatorio Vesuviano, immediata-
mente dopo il sisma. È un rapporto
ben fatto e di facile lettura. Da tem-
po sul Foglietto cerchiamo di capi-
re che cosa si è verificato nelle sale
di sorveglianza sismologica del-
l’Osservatorio Vesuviano e del Cen-
tro Nazionale Terremoti dove, in
occasione di quel terremoto, suc-
cessero avvenimenti mai chiariti.
Venne data da Roma una valutazio-
ne decisamente sbagliata dell’ipo-
centro e della magnitudo, ma con-
siderata valida e rilanciata dall’Os-
servatorio». Secondo lo studioso
quindi «contrariamente a quanto
era stato detto e più volte ripetuto,
la rete ischitana nell’occasione ave-
va ben funzionato e che al Vesuvia-
no risultano disponibili modelli di
velocità specifici per l’area dei vul-
cani napoletani».

Insomma, sempre a giudizio di
Boschi, mentre tra il 22 e 23 agosto
il presidente Ingv Carlo Doglioni e
la direttrice dell’Osservatorio Vesu-
viano, Francesca Bianco, intervi-
stati in tv spiegavano che il sisma
era localizzato a una profondità di
5 chilometri a largo dell’isola, ci sa-
rebbe stato già un rapporto ufficia-
le che invece descriveva con esat-
tezza l’epicentro.

Continua Boschi: «Dal rapporto
emerge che il 22 agosto mattina
sono state riviste le tracce del terre-
moto ed è stata eseguita nuova-
mente la localizzazione. Il picking
è stato effettuato su tutti i sismo-
grammi delle Reti di Ischia, Campi
Flegrei e Vesuvio che avevano regi-
strato l’evento».

« Se la mattina del 22 agosto ve-
niva verificata e rifatta la valutazio-

ne dei parametri del sisma ne con-
segue che era già stata fatta la sera
prima, in ogni caso non molto
tempo dopo terremoto che si era
verificato alle 20:57, ora italiana».

«Non è dato sapere — sempre a
giudizio di Boschi — che cosa l’au-
tore abbia fatto del rapporto il 22
agosto, che è stato inviato a una
lunga mailing-list dell’Ingv solo il
29 agosto. Per certo sappiamo che
quel giorno (22 agosto) il presiden-
te dell’Istituto, Doglioni, intervista-
to dal Tg2 delle 13, sostenne con
forza e con tanto di grafico che il
terremoto era avvenuto in mare a
una decina di km dall’isola. Lo
stesso presidente in altre occasioni
— è scritto ancora nell’articolo di
Boschi — arriverà ad asserire che le
due localizzazioni, quella sbagliata

e quella corretta, sono da conside-
rare equivalenti perché rientrereb-
bero nel margine di errore, consi-
derato accettabile dagli accordi
con la Protezione civile. Verrà sup-
portato in questo da un personag-
gio aduso a insultare senza freni
chi esprime dubbi più che giustifi-
cati e ben argomentati sulle valuta-
zioni Ingv».

E dunque? «Possiamo conclude-
re — aggiunge lo scienziato — che
il terremoto di Casamicciola del 21
agosto era stato analizzato in ma-
niera corretta e in tempi ragione-
voli. Ciononostante, si è cercato di
fare in modo che venisse conside-
rata giusta la soluzione data da un
funzionario in forza alla sala sismi-
ca di Roma. Né il direttore del Cnt,
né il direttore del Dipartimento

terremoti, né il presidente dell’Isti-
tuto hanno ritenuto di correggere
l’errore evidentissimo. Perché?».

Per Francesca Bianco, direttrice
dell’Osservatorio Vesuviano «non 
c’è alcun rapporto ufficiale datato 
22 agosto, quindi — replica — non
so proprio cosa abbiano inviato a
Enzo Boschi. Io c’ero e magari se
avessimo potuto individuare subi-
to il punto preciso. Un falso? Non
ho idea, non so cosa gli abbiano
dato. C’è un rapporto pubblicato
sul web ma sicuramente non il 22,
parliamo del giorno 29. Anche per-
ché ricordo bene che il 25 abbiamo
informato la commissione Grandi
rischi, la localizzazione definitiva,
quella con minori incertezze, l’ave-
vamo determinata il 24».

Intanto, mentre resta il giallo

sulla vicenda e la Procura di Ischia
indaga sul terremoto, va sottoline-
ato che l’isola d’Ischia non figura
ancora nella mappa nazionale per
la pericolosità sismica e il relativo
aggiornamento delle normative
per l’edilizia. Attualmente i sinda-
ci isolani stanno siglando un’inte-
sa con la Federico II dopo uno stu-
dio molto approfondito sulla ma-
teria condotto dal professore Giu-
seppe De Natale e dalla dottoressa
Claudia Troise. Si tratta di un pro-
getto per la protezione degli edifi-
ci isolani nelle zone più esposte al
rischio sismico. Di recente De Na-
tale è stato insignito, al Congresso
della European Geosciences
Union di Vienna, della Medaglia
«Sergey Soloviev 2018» per la ri-
cerca e la mitigazione dei rischi 
naturali. Un riconoscimento pre-
stigioso andato finora solo a tre ri-
cercatori italiani. 
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Il documento
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